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I lavoratori,ri cittadini, i democratici si mobilitino perche cessi la criminale aggressione degli Stati Uniti 

VENERDÌ' ALL'ESEDRA PER LA PACE NEL VIETNAM 
Il Consiglio comunale sollecita un' iniziativa italiana 

L'appuntamento è stato fissato dal Comitato Italia-Vietnam per le ore 18 - Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli - Ieri folti gruppi di 
giovani hanno manifestato per le vie del centro e davanti all'ambasciata americana - Iniziative promosse per oggi a Frascati Pomezia e Genzano 

Volgari offese a due consiglieri provinciali del PCI 

Provocatorio gesto del prefetto 
I compagni Gensini e Marletta — che accompagnavano una de
legazione del Prenestino — si sono riservati di agire sul piano 
legale — Un comportamento che non può essere tollerato 

uscire perché lo non parlo 
con voi ». I due compagni non 
hanno avuto neppure il tem
po di reagire: un usciere li 
ha subito invitati a lasciare 
l'ufficio. Introdotta la dele
gazione Ravalli ha ripetuto la 
scena appena saputo che fra 
i presenti c'era la compagna 
Gallia De Biasi, consigliere 
del PCI della VI Circoscri
zione. Anche la compagna De 
Biasi è stata fatta uscire. Poi 
il prefetto ha annunciato che 
ad ogni famiglia sinistrata 
sarà corrisposta la somma di 
500 mila lire e che verrà ri
cercata una soluzione anche 
per le sette famiglie alloggia
te in case inabitali. 

Il gravissimo atteggiamen
to assunto dal prefetto Ra
valli nei confronti di rap
presentanti di una assemblea 
eletta dal popolo, non man
cherà di avere ripercussioni 
al consiglio provinciale dove 
I compagni Gensini e Mar-
letta hanno presentato una 
interrogazione urgentissima. I 

due compagni si sono anche 
riservati di esaminare la pos
sibilità di denunciare Eavalli 
alla magistratura per le in
giurie personali. 

Non crediamo necessario 
spendere molte parole per 
qualificare 11 prefetto Raval
li, sia come uomo che come 
rappresentante del governo. Il 
suo comportamento, antide
mocratico quanto volgare, non 
ha bisogno di tanti commen
ti. Una sola osservazione vo
gliamo aggiungere. Ravalli. 
dopo le « chiacchiere » paler
mitane di cui si è occupata 
anche la commissione antima
fia, è giunto a Roma col pro
posito di diventare un vero 
e proprio governatore, riesu
mando un personaggio di fa
scistica memoria. E' un at
teggiamento inammissibile per 
una città democratica co
me Roma, capitale di una Re
pubblica nata dalla Resisten
za, che non pub essere ulte
riormente tollerato. 

Roma per la pace, per la libertà del Vietnam, per la cessazione immediata del criminali bombardamenti USA: è questa 
la parola d'ordine che ha fatto forte e unitaria la mobllitazio ne per preparare la grande manifestazione (l'appuntamento 
è per le ore 18 all'Esedra) indetta per venerdì dal Comitato I talla-Vietnam, una mobilitazione che vede come sempre in 
prima fila II PCI, I giovani comunisti. Intanto ferma conda nna dei bombardamenti è stata espressa ieri sera dal Consiglio 
comunale, mentre nel pomeriggio folti gruppi di giovani han no sfilato con cartelli per le vie del centro fin davanti alla 
ambasciata USA. La ripresa dei bombardamenti americani nel Vietnam del nord ha provocato la pronta ed importante 
reazione del Consiglio comunale che. unanime (tranne i fascisti che non hanno parlato ed i socialdemocratici che erano 
assenti) ha espresso, pur nella diversità delle motivazioni dei vari gruppi, la volontà della città perché la feroce guerra 
nel Vietnam cessi, perché il governo italiano si adoperi per un ritorno alla fase delle trattative, perché si raggiunga un 
accordo che salvaguardi l'indipendenza e la libertà del popolo vietnamita e perché il processo di distensione vada avanti. 

li problema è stato sollevato 
in aula dalla compagna Annita 
Pasquali che con un intervento 
al tempo drammatico e pacato 
— come la situazione richie
deva — ha denunciato la bru
talità della iniziativa americana 
ricordando che essa viene dopo 
l'elezione alla presidenza di Ni-
xon voluta dalla maggioranza 
del popolo americano in chiave 
di chiusura politica della que
stione vietnamita e della fine 
della guerra. La compagna Pa
squali ha espresso lo sdegno 
della popolazione romana sotto
lineando l'azione importante che 
può svolgere il popolo italiano 
che ha conosciuto nel primo e 
nel secondo Risorgimento che 
cosa significhi la lotta per la 
libertà e l'indipendenza. La 
compagna Pasquali ha ricordato 
anche la presa di posizione del 
papa e si è rivolta alle forze 
democratiche, in primo luogo 
ai cattolici, affinchè da Roma, 
proprio nell'imminenza del Na
tale, festa della pace e della 
serenità, parta una parola di 
pace ed un monito verso gli 
aggressori. Il Cristo, offeso, il 
Cristo dei poveri — ha detto la 
compagna Pasquali — sia nel 
suo valore storico sia nella sua 
dimensione religiosa, non può 
non essere che accanto alle vit
time dei bombardamenti del 
Vietnam e non dalla parte dei 
massacratori. Di qui la richie
sta per una presa di posizione 
del nostro governo perchè con
danni la ripresa dei bombarda
menti e chieda l'applicazione de
gli accordi pace. 

Per i socialisti ha parlato il 
compagno Benzoni il quale ha 
chiesto da parte del Consiglio 
un impegno non formale, nel 
senso di rendere la richiesta di 
un intervento italiano concreta, 
capace cioè di condurre, oltre
tutto. ad un riconoscimento di 
Hanoi. Anche Veneziani (PRI) 
e Fornario (PLI), pur in ter
mini più sfumati e con qualche 
equivoco, e evitando di entra
re nel merito del contrasto, han
no chiesto la ripresa delle trat
tative e la fine dei bombarda
menti. Benedetto (DC) ha detto 
che un irrigidimento della si
tuazione sul terreno militare po
trebbe portare. una pericolosa 
inversione di tendenza nel pro
cesso di distensione. Ha ricor
dato che il voto che ha eletto 
Nixon è stato un voto di pace 
e ha chiesto un'azione del. go
verno che tenga in primo piano 
t valori etici e morali e non 
quelli militari e di potere. Ha 
evitato tuttavia anche lui di for
mulare giudizi di merito. 

Il dibattito è stato concluso 
dal sindaco il quale ha auspi
cato che il governo, agendo su 
tutti i protagonisti diretti ed in 
diretti della vicenda, si unisca 
al coro mondiale che spinge al
l'unica soluzione reale del con
flitto: quella del negoziato. 

II consiglio ha quindi accetta
to una proposta del compagno 
Ugo Vetere affinchè il verbale 
del dibattito sia inviato al go
verno e a tutte le ambasciate 
dei governi riconosciuti dal
l'Italia. 

Iniziative si stanno svolgendo 
intanto nei quartieri di Roma 
contro la criminale ripresa dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam. Ieri pomeriggio, un 
folto corteo di giovani ha per
corso le strade del centro is
sando cartelli di condanna per 
la gravissima decisione di Ni
xon; ha manifestato a lungo da
vanti alla stessa ambasciata 
americana; ha diffuso volantini 
e tenuto un comizio volante al
l'interno della stazione Termini. 

I giovani si sono radunati da
vanti all'ambasciata americana 
in via Veneto. La manifestazio
ne era stata promossa dalla Fe
derazione giovanile comunista. 
Decine e decine i cartelli: tanti 
gli slogan gridati dai giovani 
sotto le finestre della rappre
sentanza americana. Il grido più 
ripetuto era quello di « Vietnam 
libero... ». La polizia, colta di 
sorpresa, è intervenuta ferman
do alcrini compagni; tra essi, il 
compagno Dario Cossutta. se
gretario della FGC romana. 

Subito dopo, i giovani in cor
teo si sono diretti verso il cen
tro: hanno percorso via Barbe
rini. hanno raggiunto piazza Co
lonna: poi sono tornati indietro, 
verso Fontana di Trevi; attra
verso via Barberini hanno rag
giunto la stazione Termini. 

Manifestazioni e iniziative an
che a Frascati: oggi si terran
no volantinaggio e carovane di 
macchine; a Pomezia volantinag
gio davanti alle fabbriche: a 
Genzano oggi si terrà un co 
mizio unitario, in piazza T. 
Frasconi, alle ore 17.30. La ma
nifestazione è stata indetta dal 
PCI. dalla FGCI. dalia FGS e 
dal PSI. hanno aderito la Ca
mera del lavoro e l'amministra
zione comunale. Per il PCI par
lerà il compagno B. Attenni, ca
pogruppo al consiglio comunale. 
per il PSI il compagno Loren-
zetti. segretario delia sezione 
e per la FGCI il compagno Er-
colani. 

Ancora ima volta 11 pre
fetto di Roma. Ravalli, è pro
tagonista di un gravissimo 
episodio. L'ultima impennata 
dell'autoritario rappresentan
te del governo si è registrata 
ieri a Palazzo Valentin! con
tro due consiglieri provin
ciali del PCI che accompa
gnavano una delegazione di 
sinistrati nell'esplosione di 
largo Telese al Prenestino La 
delegazione si era recata in 
Prefettura per chiedere una 
diversa sistemazione di sette 
famiglie alloggiate, in abita
zioni prive di porte, di alcuni 
servizi igienici, piene di umi
dità e con poca luce. Le sette 
famiglie intendevano Invita
re il prefetto, che ha provve
duto alle requisizioni degli ap
partamenti. a procedere ad 
assegnazioni più idonee. Una 
giusta e legittima richiesta 
se teniamo conto che sono 
passati 20 giorni dalla tra
gica esplosione e che le au
torità comunali, regionali e 
di governo, compreso il pre
fetto Ravalli, si erano impe
gnate a risolvere entro bre
ve tempo ogni problema. 

Prima che la delegazione 
venisse introdotta nell'ufficio 
del prefetto, il dott. Ravalli 
ha chiesto di parlare con 1 
due consiglieri provinciali, i 
compagni Gensini e Marletta. 
«A quale partito appartene
te?» — ha domandato. Ap
pena saputo che i due consi
glieri erano del PCI. Ravalli 
ha rivolto una serie di pesan
ti e volgari ingiurie ai due 
rappresentanti dell'assemblea 
provinciale. Poi brandendo un 
quotidiano ha detto: «Qui so
pra, in un vostro giornale. 
sono state scritte cose inesat
te che io non accetto. Potete 

Domani manifestazioni 
con Cossutta e Pecchioli 
Domani, alle or* 18,30, presso I locali della sezione del PCI 

di Villa Gordiani — a conclusione di un ciclo di conferenza e di
battiti sulla storia del PCI e del movimento operaio internazionale — 
il compagno Armando Cossutta, della direzione del Partito, parlerà 
sul tema: « I compiti del partito nella attuata fase politica nazionale 
ed internazionale, contro il governo di centro-destra • per una poli
tica di pace e di distensione nel mondo ». 

Sempre domani, alle ore 19, nei locali della sezione Campitelll, 
si svolgerà una pubblica assemblea nel corso della quale parlerà il 
compagno U. Pecchioli, della direzione del Partito sul tema: « Situa
zione politica nazionale ed intemazionale, clima di tensione • di 
esasperazione in Italia e all'estero ». 

\ Scienze Politiche, in risposta all'aggressione dell'altro giorno 

Assemblea contro il fascismo 
Votato un documento di condanna dell'attuale governo • Nell'istituto tecnico Geno
vesi gli studenti si sono dichiarati « corresponsabili » con i due giovani espulsi 

In risposta all'aggressione 
fascista dell'altro giorno al
l'Università un folto gruppo 
di giovani ieri mattina ha da
to vita a un'assemblea nella 
facoltà di scienze politiche. 
All'iniziativa — promossa dal 
consiglio degli studenti — han
no aderito la sezione universi
taria del PCI e U NAS socia
lista. 

Nel corso della riunione è 
stato fatto il punto sulla si
tuazione dell'ateneo, e al ter
mine della discussione è stato 
votato un ordine del giorno in 
cui tra l'altro sì dice: « L'ag
gressione fascista di lunedi 
non è venuta a caso, ma su 
bito dopo la grande mobilita
zione della facoltà di scienze 
e la grande assemblea a chi
mica. dove studenti. docrnU 
e lavoratori dell'ateneo ave
vano costruito momenti di or
ganizzazione unitaria e di mo
bilitazione sui problemi con 
creti della crisi dell'università 
e contro i fautori della " con
troriforma " accademica vo
luta da Scalfaro e Andreotti ». 
Nel documento 'si afferma, 
inoltre, che « ì fascisti ser
vono ieri come oggi a impe
dire l'esercizio più elementare 
della democrazia e la parteci
pazione ad assemblee e collet
tivi ». « Il governo Andreotti 
— conclude l'odg — comincia 
a mostrare la sua debolezza 
politica di fronte alla ferma 
risposta che le forze demo
cratiche vanno esprimendo ». 

GENOVESI - In seguito al 
- Tespulsione per un anno di 
• due giovani (Maurizio Ber

nardini e Augusto Faraglia) 
• dall'istituto tecnico commer

ciale Genovesi, in via ÌJOTTÌ 
braso, gli studenti della scuo 

; la hanno sottoscritto una di 
• chiarazione con la quale affi-r 
; mano la propria « correspnn 
" sabilità » con le az «ni com 
• piule dagli allievi puniti 

« Pertanto - è detto nel do 
,' cumento. presentato al presi 

de. prof Sbolgi - o la stessa 
' sanzione viene estesa anche 

agli altri studenti oppure do 
vrà essere revocato il provve-

' tomento di espulsione». 

A quasi tre mesi dalla riapertura delle scuole 

Un bilancio 
fallimentare 

Le vicende degli ultimi gior
ni costituiscono una confer
ma clamorosa — se ce ne tos 
se stato bisogno — della to
tale incapacità del governo 
Andreotli-Malagodt-Scalfaro di 
affrontare i drammatici nodi 
della scuola italiana l mah 
antichi rimangono tutti irri 
soltt, anzi si aggravano per 
che la politica del centro de 
stra è di * normalizzare » la 
situazione, di ripristinare 
l « ordine » senza andare trop 
pò per il sottile 

Ma qual è il bilancio dopo 
quasi tre mesi dalla ripresa 
dell'anno scolastico, alla vi
gilia delle vacanze natalizie? 
E' una somma di gravi man
canze, senza nessuna nota po
sitiva Le condizioni edilizie 
sono allarmanti: anche ieri in 
una borgata, a Castelgiubileo, 
sulla Salaria, le famiglie han
no rinuncialo a mandare i 
figli a scuola perché non ci 
sono le aule La trovala dt 
far credere che, con il bloc
co dei trasferimenti, t profes 
sort avrebbero preso servizio 
nella propria cattedra fin da 
ottobre, evitando il solilo ca 
rosello, è pietosamente nau 
fragola. Non solo, ma in molli 
istttutt ancora non si trovano 
neppure i bidelli. Il fatto di 
continuare a ripetere t vecchi 
riti scolastici (con programmi 
e contenuti anacronistici e 
noiosi) ha suscitalo critiche 
anche da parie dt giornali 
benpensanti IM ba.danza dei 
picchiatori fascisti ha rag 
giunto i limiti della criminali 
tà ttedi la minaccia a mano 
armala nella casa dt una ma 
dre del Cogidas e gli mnume 
revolt episodi di aggressione 
contro studenti delle scuole 
secondane superiori e del 
l'Università} 

Contro questo stato di cose 
studenti ed insegnanti pro
gressisti, nonostante i limiti 
imposti dalla circolar» Scal

faro. hanno portato avanti una 
decisa protesta, battendosi con 
varie iniziative per una scuo
la rinnovata. Non sono man
cati, è vero, eccessi provocati 
da atteggiamenti estremizzan
ti ed avventuristi. Assoluta
mente da condannare, tutta
via, è il ricorso alla pratica 
della repressione. 

Sette studenti (dell'Albertei 
li. Genovesi, Lucrezio Caro, 
Mamìani e Visconti) sono sta
ti espulsi per un anno dalle 
lezioni, altre centinaia di gio
vani sono stati sospesi per al
cuni giorni. Né è da escludere 
che verranno inflitte altre pe
santi sanzioni disciplinari. Per 
giunta, mentre da una parte 
le forze di polizia sono inter
venute facendo uso persino 
delle armi (Genovesi) o pic
chiando ragazzi e ragazze riu
niti in assemblea (Enriquez), 
dall'altra il ministro Scalfaro 
ha chiesto ai provveditori agli 
studt, e a quello di Roma per 
primo, un rapporto sulle « vio 
lenze ». Insomma per i gover 
nanti italiani la scuola rimane 
solo un problema di «ordine 
pubblico ». Ma la colpa del 
disordine non è forse princi
palmente di chi si ostina a 
non voler comprendere che la 
scucia non può funzionare se 
non viene rinnovata protonda 
mente9 

Il ooverno che aveva posto, 
al momento del suo esordio. 
la questione della scuola come 
uno dei temi primari, sta 
chiaramente svelando nei fat
ti (prima ancora che nei mi 
steriosi progetti dt legge na 
scosti net cassetti) le proprie 
intenzioni di controriforma 
Ma dovrà tare i conti con 
la crescente e sempre più 
risoluta opposizione degli stu
denti. degli insegnanti, dei 
lavoratori, e di tutte le forze 
democratiche. 

Giovani dimostrano per le vie del centro contro i bombardamenti USA 

Dopo le elezioni del 26 novembre 

Giunte di sinistra 
elette a Sgurgola 

Marta Blera e Trevi 
Giunte e sindaci sono stati eletti in quattro Comuni dova 

si è votato il 26 novembre scorso. A Marta il consiglio comu
nale ha eletto sindaco il compagno Giuseppe Chiatti. Asses
sori effettivi sono: Giuseppe Marinaccl, Alberto Pesci, Paole 
Prugnoli, Mario Strada. Assessori supplenti: Fiore Rocchi e 
Bernardino Sguazzino. Anche a Blera dove per la prima volta 
il Comune è stato conquistato dalle forze di sinistra con una 
lista unitaria, sono stati eletti il sindaco e la giunta. Girolamo 
Diglglio del PSI è stato designato sindaco mentre gli asses
sori effettivi sono Ettore Liberati (indipendente), Stefano 
Mantovani (PSI), Antonino Polozzi (ex MPL) , Andrea Sergi 
(indipendente). Assessori supplenti invece sono risultati Fe
lice Sazzl (PCI) e Marino Marini (PCI). 

A Sgurgola il compagno Giuseppe VStozzi è stato eletto 
sindaco con I voti di tutto il Consiglio compresa la minoranza 
de. Gli assessori (tutti comunisti) sono: Terenzio Morgia, 
Giuseppe Spazlanl, Luigino D'Amore e Bellardini. Paolo D'Ot
tavi capolista della lista civica popolare e di sinistra è 
stato eletto sindaco di Trevi nel Lazio. Precedentemente II 
Comune era sempre stato amministrato dalla DC. Tra gli 
assessori è stato eletto il compagno Angelo D'Angeli. 

PROVINCIA: grave atteggiamento della giunta di centrosinistra 

Annullate opere per 25 miliardi? 
Gli stanziamenti ne! bilancio 1972 prevedevano, oltre agli asili nido, anche lavori pubblici, iniziative per la lotta 
all'inquinamento, mutui alle cooperative, impianti idrici ed elettrificazione - Il PCI chiede un preciso impegno 

Non c'è stata una verifica degli standard urbanistici 

Assessore sotto accusa per 
le licenze di Casalbertone 

Il consiglio comunale ha 
continuato ieri sera il dibat
tito sulla relazione dell'asses
sore De Felice a proposito del
ia situazione del settore tribu
tario. Fra gli altri sono inter
venuti il repubblicano Fer
ranti ed il democristiano Di 
Paola. La commissione comu
nale tributi locali sarà eletta 
questa sera. 

Ma l'elemento più rilevante 
della seduta capitolina, a par
te il dibattito sul Vietnam di 

cui riferiamo in questa stessa 
pagina, è stata la risposta da
ta dalla presidenza per conto 
dell'assessore Pala, significati
vamente assente, alla richiesta 
presentata attraverso interro
gazioni che risalgono al luglio 

scorso dai compagni Buffa, 
Consiglio e Guerra e dal so
cialista Pietrini, su una serie 
di costruzioni che sta sorgen
do a Casalbertone in via Tom
maso de Cristoforis. Tali co
struzioni non solo hanno già 
comportato la distruzione di 
alcune decine di alberi, il poco 

-verde rimasto ancora nella 
zona, ma sono state autoriz
zate dal Comune senza tener 
conto della esigenza di servi
zi sociali e di giardini, senza 
cioè una verifica degli stan
dard urbanistici. La risposta 
di Pala — come ha rilevato 
il compagno Buffa — è stata 
una vera e propria offesa al 
Consiglio. L'assessore social
democratico ha infatti avan
zato alcuni pretesti giuridici 
per avallare l'autorizzazione 
concessa, dimenticando di ci
tare gli accordi di centro si
nistra da lui approvati e gli 
ordini del giorno votati dal 
Consiglio perchè prima di 
concedere le licenze edilizie 
si procedesse a verìfiche degli 
standard urbanistici. Buffa ha 
chiesto che della questione si 
discuta immediatamente nel
la commissione e che si pro
ceda ad un blocco a a tappe
to » delle licenze edilizie nelle 
aree ancora libere, in modo 
da poterle vincolare a verde 
ed a giardini. 

Anche il socialista Pietrini 
ha duramente criticato Pala, 
definendo il suo atteggiamen
to una vera e propria viola
zione degli accordi di centro 
sinistra. 

In margine alla seduta del 
Consiglio comunale si è ap
preso che i gruppi consiliari 
della X circoscrizione del PCI, 
della DC, del PSI e del PRI, 
con una lettera al sindaco, al 
pro-sindaco, alla giunta ed ai 
gruppi consiliari hanno viva
cemente protestato contro lo 
inammissibile ritardo nell'in
sediamento e nel funziona
mento dei consigli circoscri
zionali. 

E* necessario — si afferma 
tra l'altro nella lettera — che i 
consigli circoscrizionali siano 
messi in grado di funzionare 
entro il mese di dicembre, 
procedendo all'immediato in
sediamento almeno di quei 
consigli che abbiano provve
duto a completare l'adempi
mento delle formalità buro
cratiche. 

gi. bo. 

• Torte I* sezioni sono invitate 
a ritirare n*i centri di sona entro 
questa aera, urgente materiale di 
propaganda per la manifestazione 
per II Vietnam di venerdì prossimo. 

• Oasi alle Ti In Federazione ti 
riuniscono i impomatili della cel
lula operaio, per preparare la ma
nifestazione per il Vietnam di ve
nerdì proseimo. Interverrà il com
porto Mloml della •etreerie dello 
Ff^jfsjaJoojo* 

A Ottavia e Garbatella 

Manifestazioni 
e cortei 

per la casa 
In numerosi quartieri di Roma vengono orga

nizzate dalle forze democratiche manifestazioni 
e iniziative per la legge sulla casa. Un corteo 
di oltre 300 persone si è snodato ieri per le vie 
di Ottavia in segno di protesta contro la gravosa 
situazione edilizia delia borgata. Con la mani
festazione. indetta dalle forze democratiche del 
la zona: PCI. PSI, DC. Sindacato Lottisti, la 
popolazione intervenuta ha inteso protestare 
contro la mancanza di aule nelle scuole, contro 
la mancata pubblicazione del piano particola
reggiato. per la immediata applicazione della 

! legge 167. e per la costruzione di adeguati ser-
I vizi sociali nella zona. Al termine della mani 
' restazione si è tenuto un comizio, nel corso del 
I quale hanno preso la parola il compagno Ve 
. 'ere. capogruppo del PCI al consiglio comunale: 

Pietrini. del PSI; Becchetti della DC e Ferro 
del Sindacato Lottisti. 
' Una folla di donne, di lavoratori, di giovani 

hanno percorso l'altro ieri in corteo le vie del 
popolare quartiere di Garbatella per rivendicare 
l'applicazione integrale della legge 865. l'utiliz 
zazione di tutte le somme stanziate per le opere 
pubbliche, una nuova politica per la casa, la 
scuola, i servizi sociali, l'insediamento dei con 
sigli di circoscrizione. La manifestazione era 
stata promossa unitariamente dalle sezioni del 
PCI. PSI. PRI. dai circoli della FGCI e FGS. 
dal comitato di quartiere, dal centro socio 
culturale, dalla comunità cattolica della basi
lica di S. Paolo, dal circolo dell'UDT e dalla 
comunità evangelica battista. 

A Ostia domani alle 17.30 si svolgerà una 
manifestazione popolare organizzata dal comi
tato di quartiere alla quale parteciperanno con
siglieri comunali dei partiti democratici che 
muoverà da via Guido Vincon a piazza Anco 
Minio. 

Contro lo smembramento 

I lavoratori 
in difesa 

del Policlinico 
Un documento elaborato dalla federazione pro

vinciale ospedalieri, dopo la recente conferenza 
stampa, ha nettamente condannato la manovra 
del presidente del consiglio Andreotti tendente 
a far passare alla completa dipendenza del
l'Università il Policlinico Umberto I. «Questo 
provvedimento autoritario > si legge in un docu
mento elaborato dalle tre confederazioni sinda
cali, CGIL. CISL e UTL. « rientra nel più vasto 
progetto antiriformista del governo Andreotti e 
della mortificazione degli enti locali ». 

Le organizzazioni sindacali hanno richiamato 
l'attuale governo al rispetto degli accordi e 
hanno chiesto con forza l'immediata presenta
zione al parlamento della legge quadro sulla 
riforma sanitaria. Contemporaneamente la fede
razione provinciale ha riproposto alla Regione 
di realizzare quanto prima le linee fondamen
tali di programmazione sanitaria. 

Sulla questione si è pronunciato anche il con 
siglio sanitario centrale dell'ente ospedaliero 
« Pio Istituto di S. Spirito > ed OO.RR. E' impos 
sibile, afferma il consiglio sanitario, data l'at
tuale situazione rinunciare ai 900 posti letto del 
Policlinico che si vorrebbe cedere all'Università 
Il consiglio sanitario ha invitato il consiglio di 
amministrazione a dichiarare di fronte alle aula 
rità la sua assoluta indisponibilità all'operazione. 
Il consiglio d'ospedale del Policlinico ha inviato 
un telegramma indirizzato ad Andreotti, al pre 
sidente della Regione, all'assessore alla sanità 
della Regione, ai capogruppi dei partiti della 
Regione esprimendo la propria preoccupazione 
per la < prossima autoritaria imposizione ces
sione ospedale all'Università ». Dietro questa 
manovra prosegue il messaggio del consiglio 
d'ospedale si nascondono precisi interessi di cat
tedratici della medicina. Infine il consiglio ha 
dichiarato che il personale medico e infermieri
stico abbandonerà il Policlinico solo dopo la 
costruzione di uà nuovo ospedale. 

Gli stanziamenti per gli asi
li nido e le altre opere so
ciali, inclusi nel bilancio 1972 
della Provincia di Roma, stan
no turbando i tranquilli son
ni della giunta quadripartita 
di Palazzo Valentini. Dopo le 
gravissime dichiarazioni del 
presidente La Morgia («le 
somme stanziate facevano 
parte di una previsione fitti
zia») ieri si è avuta la con
ferma che la giunta ha l'in
tenzione di non rispettare il 
preciso impegno di mettere 
in cantiere i lavori previsti 
nel bilancio. 

Nel corso della seduta di 
Ieri del Consiglio provinciale 
il compagno Marroni, a nome 
del gruppo comunista, ha chie
sto alla presidenza quali im
pegni si assumeva la giunta 
per l'approvazione nella riu
nione di domani sera, della 
delibera che prevede lo stan
ziamento di 4 miliardi per gli 
asili nido. Marroni ha chie
sto anche precisi impegni su
gli altri 21 miliardi e 800 mi
lioni stanziati per una serie 
di lavori e iniziative (strade, 
impianti sportivi, lotta allo 
inquinamento, acquedotti ru
rali ecc.). 

La risposta fornita dal so
cialdemocratico Riccardi, che 
in quel momento presiedeva 
l'assemblea, è stata fra le più 
stupefacenti. «La giunta si 
riunirà domani mattina — 
ha detto — ed esaminerà la 
delibera proposta dal gruppo 
comunista sugli asili nido. Co
munque su tutto il comples
so delle spese facoltative in
cluse nel bilancio 1972 il pa
rere della giunta è già stato 
espresso dall'assessore al bi
lancio Simonelli ». L'assesso
re Simonelli, come si ricor
derà, disse che le spese fa
coltative erano prive di una 
copertura. In sostanza Ric
cardi ha confermato che la 
giunta di centrosinistra non 
vuole mantenere fede ad im
pegni che considera « fittizi ». 
Una posizione gravissima se 
teniamo conto che il bilancio 
venne considerato regolare 
dal comitato di controllo. 
compresa la «copertura» del
le spese da fronteggiare con 
la contrazione di mutui sui 
cespiti delegabili, smentendo 
in questo modo Simonelli. 
Insistere oggi su una presun
ta irregolarità del bilancio. 
vuol dire che si cerca una 
giustificazione per non realiz
zare opere tanto attese dalle 
popolazioni del Lazio. 

Cosa deciderà la giunta nel
la riunione di questa mattina? 
Staremo a vedere. Una cosa 
comunque è certa- l'ammini
strazione di centrosinistra 
non può disattendere precise 
aspettative dei cittadini, più 
volte sollecitate dai sindacati, 
dal movimento dei lavoratori. 
dagli enti locali. Oltre ai 4 
miliardi per gli asili nido (due 
da utilizzare nel comune di 
Roma e due nel resto della 
provincia) nel bilancio 1972 si 
prevedeva la realizzazione di 
Importanti opere. I 21 miliar
di e 800 milioni dovevano in
fatti essere cosi suddivisi: 12 
miliardi per le * strade; 2Q0 
milioni per i centri sportivi; 
600 milioni per 1 mutui alle 
cooperative edilizie; 2 miliar
di per il risanamento Igienico 
sanitario; 1 miliardo per gli 
impianti di incenerimento; 2 
miliardi per la difesa della 
natura e la lotta agli inqui
namenti; l miliardo per l'elet
trificazione rurale; 2 miliardi 
per gli acquedotti rurali; 1 
miliardo per lo sviluppo eco
nomico e turistico. 

Avita di \ 
y partito J 

. AVVISO 
Si avvertono tutte le sezioni che 

in concomitanza della manifesta
zione sul Vietnam del 22 dicembre 
(venerdì) verranno sospese tutte 
le assemblee e riunioni per dare la 
possibilità a tutti i compagni di 
parteciparvi. 

ASSEMBLEE — Parioli: ore 15, 
riunione cellule Poligrafico P.zza 
Verdi, cellula Salario (M. Pochet
ti); Centocellc: ore 19, ass. sul 
tema: « Sviluppo delle organizza
zioni di massa e democratiche » 
(Borditi); Tor Sapienza: ore 15,30, 
assemblea nei locali della scuola 
media (Cenci); Romanina: ore 16, 
ass. donne (T. Costa) ; Fiumicino: 
ore 17,30, ass. lavoratori aeropor
to (Fioricllo, Bozzetto); Martin Pe
scatore: ore 19,30 (U. Renna); 
S. Lorenzo: ore 20,30, ass. IVA 
(Granone); Macao Statali: ore 18, 
cellula P.I.; Centro: ore 20; P. Vil
lini: ore 20, segreteria e gruppo 
circoscrizionale. (M. Mancini, 
Fredda). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA: 
cellula Legge: ore 19, in Federa
zione; assemblea comunisti Stati
stica, ore 21 in Federazione (Ban
chieri); Assemblea comunisti Ma
gistero, ore 18, in Federazione; as
semblea cellula Lettere, aperta a 
tutti gli studenti e docenti del
l'Università, alle ore 17, in Fede
razione. 

CD. — Castelverde: ore 16,30 
(Bordin); Casalbertone; oro 20 
(Cervi); N. Gordiani: ore 18,30 
(Fredduzzi). 

ZONA — Zona Ovest: Garba
tella: oro 18, segretari sezioni, 
segretari circoli giovani, consiglieri 
circoscrizione; Zona Sud: Torpi-
gnattara: oro 17, riunione segre
teria di zona, responsabili FGCI o 
Capi gruppo Circoscrizioni, sul to
ma « Sviluppi della situazione del 
Vietnam » (Fredduzzi); Zone Est: 
segreteria di zona, segretari di ee-
zione e responsabili circoli giova
nili FGCI (Funghi). 

COMITATI DI ZONA — Zona 
Centro: Celio Monti: ore 19 (Ra-
parelli); Zona Nord: Trionfale ore 
19 (Trezzini); Mandamento Pale
stina: Palcstrina: ore 19 (Cac-
ciotti). 

CORSI IDEOLOGICI — Porta 
Maggiore: ore 19. Il lezione; Por
to Fluviale: ore 18: Il lezione Mi 
tema « Il fascismo ieri e oggi » 
(Gensini); Ciampino: ore 18,30, 
IV lezione sul tema « La Resisten
za » (Cipriani). 

COMMISSIONE SCUOLA — La 
Commissione Scuola si riunisco og
gi alle ore 17, in Federazione (F. 
Prisco, Giannantoni). 
d> I segretari delle sezioni azien
dali alle ore 17 si riuniscono in 
Federazione (Feloni, Marra). 

FGCR — Mezzano, ore 19,30, 
assemblea (lacchia); Lndovisi, «re 
10, cellula Tasso (Cossatta-Veltro-
ni); Bellegra, ore 18, attivo cir
colo (Valentini); Zagarolo, oro 18, 
attivo circolo (Nardi); Celio Monti, 
ore 17,30, assemblea sulla situa
zione politica (Adomato); Traste
vere, ore 15,30, cellula Virgilio 
(Barca); Campo Marzio, ore 15,30, 
rianione Cellula Visconti (Belss-
zone). 

Manifestazione 
contro il fermo 

di polizia 
Oggi, alle ore 20,30, al Salarlo 

si svolgeri una manifestazione 
unitaria sul tema e Fermo di po
lizia e abolizione delle norme del 
codice Rocco ». Per il PCI par
lerà il compagno avvocate KL 
Lombardi, consigliere regionale. 
Hanno aderito Legnar! per la 
FAIB, Leanza per la SIGISC, 
José Bosermann per CARCl e 
Stazzi per l'AIC. 


